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          Nota per la Stampa


Roma, 06 settembre 2007

FIPE: NO AI DIVIETI PER COMBATTERE L’ALCOL
Il sindacato dei pubblici esercizi disapprova la  legge regionale del Veneto  che proibisce il consumo notturno di alcol dall’una alle sei del mattino

Il divieto di vendita e somministrazione di alcolici dall’una alle sei del mattino è per il momento una situazione che riguarda il Veneto, ma potrebbe estendersi a livello nazionale. Il provvedimento regionale per entrare in vigore ha infatti bisogno di essere approvato anche dalle regioni e dalle province autonome confinanti istigate a varare una legge analoga sui propri territori. 
“Siamo assolutamente convinti che nessuna misura proibizionistica contribuirà a sconfiggere efficacemente il problema dell’abuso di alcol. Dobbiamo invece continuare con le strategie di prevenzione e di formazione sostenute anche dal Governo. Dall’amministrazione pubblica territoriale arriva dunque un messaggio contraddittorio rispetto a quello diffuso dal Governo. In questo modo si crea solo confusione nel settore con il rischio di rendere inefficaci le misure educative”. Questo il commento di Fipe, la federazione dei pubblici esercizi aderente a Confcommercio, in merito all’approvazione della legge regionale del Veneto che proibisce la somministrazione e la vendita di alcolici dall’una di notte alle sei del mattino. Queste misure  proibizionistiche, secondo i pubblici esercizi avranno come solo effetto quello di vedere una diminuzione dell’afflusso turistico con un ingente danno economico per tutti gli operatori del settore e una ricaduta diretta sui livelli occupazionali. Bar, ristoranti, alberghi e locali da ballo a fronte di questo provvedimento temono una concorrenza sleale da parte di circoli pseudo-culturali che spesso sfuggono ai controlli, dove la legge potrebbe non essere rispettata.
La regione Veneto ha introdotto nel settore un principio che Fipe considera assurdo, perché è come se attribuisse agli esercenti la responsabilità dei comportamenti di alcuni frequentatori che utilizzano l’alcol in maniera irresponsabile. Non viene considerata l’estrema facilità di procurarsi ed assumere alcol anche prima dell’orario indicato dal divieto. 
Questa legge, se non sarà modificata, potrebbe anche provocare la chiusura di molti pubblici esercizi.
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